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Colpito da infarto 
mons. Benelli 

Per i medici è grave 
FIRENZE—SI teme per la vita del cardinale di 
Firenze, mons. Benelli, colpito nel pomeriggio 
di ieri da un infarto. Il cardinale era sofferente 
per un'influenza che da alcuni giorni lo co* 
stringeva a letto, quando — verso le 18 di ieri — 
si è improvvisamente aggravato. Soccorso e tra* 
sportato all'unita coronarica di Careggi il pre
lato è stato sottoposto a terapia intensiva. Il 
primo bollettino medico — certo non incorag* 
giante — è stato emesso ieri sera alle 21. Il pri
mario che lo ha in cura, professor Antonini, ha 
precisato che si tratta di un «infarto miocardico 
acuto» e che «nonostante tutte le cure intensive 
possibili messe in atto, le condizioni del malato 
rimangono gravi*. Al momento del ricovero il 
cardinale era ancora cosciente ed avrebbe salu
tato il vicario generale della diocesi, mons. Fio* 
vanelli, e il suo segretario particolare che gli ha 
somministrato la comunione. Il cardinale Be
nelli era atteso, per la serata di ieri, per una 
veglia in una chiesa di Firenze, poco dopo le 22 
è stato lo stesso Vicario a sostituirlo e a comuni
care al fedeli l'annuncio del male che ha colpito 
il capo della Chiesa fiorentina. La malattia in
fluenzale, che si era manifestata martedì scor
so, sembrava in fase di regresso quando è su
bentrato l'infarto. 

Pagliai doveva 
uccidere il 

presidente Zuazo? 
LA PA2 — Il terrorista nero Pierluigi Pagliai, 
catturato in Bolivia il 10 ottobre scorso trasferi
to moribondo in Italia, sarebbe stato incaricato 
di assassinare alcuni dirigenti politici bolivia
ni, tra 1 quali lo stesso Presidente della Repub
blica, Hernan Siles Zuazo. Chi lo afferma è il 
vicepresidente della repubblica, Jalme Paz Za-
mora, il quale ha rivelato oggi che Pagliai ave
va importato recentemente armi molto sofisti
cate. «Io lo sapevo ed ero molto preoccupato», 
ha detto Paz Zamòra ai giornalisti di La Paz. 
Egli ha detto che due mesi fa il terrorista italia
no importò armi da Miami con un permesso 
delle autorità boliviane dell'epoca. Le dichiara
zioni di Paz Zamora confermerebbero ipotesi 
avanzate in questi giorni dalla stampa bolivla-
na circa l'esistenza di una vasta e intricata rete 
di terroristi guidati da un gruppo di Italiani 
giunti qui poco più di un anno fa e coinvolti, 
con nomi falsi, nella repressione politica e nel 
traffico illegale della cocaina, sotto la protezio
ne del regime militare. «Credo che Pagliai pia
nificasse Teleminazione di molta gente nel pae
se, compreso il presidente Siles Zuazo», ha detto 
Paz Zamora. Riferendosi all'importazione di 
armi, il vicepresidente boliviano ha rilevato 
che non si trattava di armi comuni, ma di pisto
le automatiche con silenziatore, fucili con miri
ni telescopici, ecc. 

Elena Massa Anna Parlato Grimaldi 

Per Elena Massa 
il PM insiste e 
presenta ricorso 

NAPOLI — Per Eiena Massa, la giornalista del 
«Mattino* prosciolta dall'accusa di aver ucciso 
Anna Parlato Grimaldi la sera del 31 marzo '81 
«per rancori professionali e gelosia», l'incubo 
non è ancora finito. La Procura, infatti, attra
verso il PM Felice Di Persia, ha depositato ieri 
pomeriggio ricorso contro la sentenza di pro
scioglimento dall'accusa di omicidio «per non 
aver commesso il fatto», presentata nei giorni 
scorsi dal giudice istruttore Giuseppe De Falco 
Giannone. Sara chiamata la sezione istruttoria 
del tribunale a decidere se accettare o meno il 
ricorso, così come accadde circa un anno fa per 
la liberta provvisoria, su richiesta dell'allora 
PM Martusciello, ora trasferito. Prima, però, il 
giudice DÌ Persia dovrà presentare 1 motivi del 
suo ricorso. Ha venti giorni di tempo per farlo, 
altrimenti la richiesta decade. Il -giallo» Gri
maldi, comunque, rischia anche di diventare 
un singolare caso giudiziario. Nella sua senten
za di proscioglimento, infatti, il giudice istrut
tore non si è limitato a scagionare Elena Massa: 
ha anche indicato un altro possibile campo di 
indagini, quello relativo ai rapporti finanziari 
tra Anna Grimaldi e Paolo Diamante, avvocato 
e amministratore delegato della flotta Lauro 
per lunghi anni. Bisognerà attendere quindi le 
motivazioni del PM, per vedere se la procura 
terra conto della nuova pista fornita. 

Rft, multa di 30 
milioni perché 
«è comunista» 

BONN — Un insegnante tedesco, iscritto al 
partito comunista, è stato non solo licenzia
to ma condannato a pagare una somma di 
oltre 50 mila marchi, pari a 27 milioni di 
lire, a titolo di rlmboso per gli stipendi per
cepiti nelle more del giudizio amministrati
vo. AUMmputato» è stato concesso di diluire 
il pagamento in rate mensili per 14 anni. La 
somma dovrà essere versata al «land» del 
Baden-Wurttemberg dove si è svolta 
riedificante» vicenda giudiziaria. La sen
tenza, che innova e inasprisce la già restrit
tiva normativa sul cosidetto «Uadikalcn-Er» 
lass», la legge che vieta l'accesso al pubblico 
impiego del militanti delle due arce politi
che considerate «estreme», è stata aspra
mente criticata da non pochi consiglieri re
gionali socialdemocratici e liberali. Essi 
hanno osservato che, in questo caso, l'an
nientamento delle basi professionali di esi
stenza dell'inquisito, si accompagna alla sua 
rovina finanziaria. Ma i giudici di questo 
democratico paese non hanno avuto esita
zioni. Un comunista non deve «osare» di per
cepire uno stipendio dallo Stato; se lo sco
priamo non solo licenziamento ma anche 
restituzione degli stipendi. 

Il responsabile dell'istituto di pena napoletano aveva ricevuto minacce di morte 

Camorra impone il terrore a Poggioreale 
Via il neo direttore, accuse agli agenti 

Nel capoluogo campano è arrivato il procuratore generale militare: indagherà sugli agenti di custodia - 150 in malattia su 
un organico di 450 unità - I detenuti rifiutano il trasferimento in tribunale per paura di essere aggrediti in cortile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Poggioreale è or-
mal Ingovernabile: il carcere 
è completamente sfuggito ad 
ogni possibilità di controllo. 
Da quattro giorni 1 detenuti 
rifiutano le traduzioni In tri
bunale e paralizzano quasi 
completamente l'attività 
giudiziaria. Il nuovo diretto
re del carcere, Tammaro 
Ferrazzano, nominato appe
na 25 giorni fa, è stato trasfe
rito. Non ha resistito di più. 
Da qualche giorno si era 
messo in «malattlat. Pare gli 
arrivassero minacce di mor
te. Al suo posto è stato nomi
nato li dottor Vito Siciliano. 

Ma 11 carcere resta uno 
spaventoso inferno, una ter
ra di nessuno in cui dettano 
legge ancora le pistole ap

parse durante l'ultima rivol
ta e mal più trovate, nono
stante le perquisizioni. Da ie
ri a Napoli è giunto 11 procu
ratore generale militare. A-
prlrà un'indagine sull'Intera 
situazione carcerarla e sugli 
stessi agenti di custodia, che 
sono un corpo militare e 
quindi soggetti all'ordina
mento giudiziario militare. 
Potrebbe anche paventarsi, 
nel confronti di alcuni, l'ipo
tesi del reato di ammutina
mento. 

In alcuni fonogrammi fat
ti pervenire all'autorità giu
diziaria napoletana, alcuni 
detenuti affermavano che le 
mancate traduzioni al tribu
nale non dipendevano affat
to dalla loro volontà, ma dal 
fatto che nessun agente si 

era recato a prelevarli, nes
suno aveva pensato di prepa
rare «le matricole! per l cara
binieri in attesa con 1 furgoni 
all'internò dei cortili. I fur
goni blindati, Infatti, ritor
nano vuoti in tribunale da 
alcuni giorni. 

Su un «corpo* di 450 agenti 
di custodia, circa 120 erano 
•in malattia» fino all'altro 
giorno. Dividendo una gior
nata In tre turni restano a di
sposizione 110 agenti a tur
no. Centodieci agenti che de
vono tenere sotto controllo 
un carcere che, nonostante I 
recenti trasferimenti, è rapi
damente ritornato al suol li
velli di guardia: oggi, nel car
cere, vi sono In media duemi
la detenuti: che fanno due
cento detenuti per agente. 

Il ricatto della paura, con 
le armi che ancora sono na
scoste chissà dove, pronte a 
spuntare di nuovo fuori, è 
sempre presente. Nel giorni 
scorsi, quando gli «antlcuto-
llanl» spararono sul cutolla-
nl che si avviavano al parla
torio attraverso un cortile 
scoperto, si pensò di costrui
re un muretto di protezione. 
Proprio come In guerra. I la
vori erano appena iniziati, 
ma dal padiglione «Livorno» 
partirono subito minacce di 
morte, prima ancora che si 
cominciasse a costruire. I la
vori del muretto «antlprolet-
till» sono stati subito sospesi. 
Cosi, da un giorno all'altro. 
Pare vi sia stata una imme
diata e «ufficiale» ordinanza 
di sospensione. 

Nel regno di sangue di 
Poggioreale non c'è posto 
per altre autorità che non 
siano quelle delle bande cri
minali. Tra le mura del più 
spaventoso carcere d'Europa 
lo Stato sembra arrendersi 
davanti allo strapotere ca
morrista, davanti ai ricatti 
del tritolo e delle calibro «38» 
special. Adesso il ricatto si e-
stende anche all'esterno, a 
Càstelcapuano, sede del Tri
bunale di Napoli. 

L'ordine è quello di non 
presentarsi ai processi. E 
quasi tutti i detenuti lo ri
spettano. C'è la seria possibi
lità che, slittando le udienze, 
molti detenuti vengano ri
messi in libertà per decor
renza dei termini di carcera

zione preventiva. 
L'altro giorno, nella sola 

VII Sezione penale, sono 
«saltati» quattro processi. A-
desso se ne riparla agli inizi 
di novembre. 

L'attività giudiziaria è 
quindi subordinata non ai 
regolamenti ufficiali del car
cere, ma alle regole «interne» 
imposte dalla camorra. 

Ù dentro i regolamenti 
«ufficiali» non hanno più al
cun senso. I colloqui durano 
fino a mezzanotte e a con
trollare che i parenti dei più 
pericolosi camorristi non 
«passino» anche armi attra
verso un abbraccio, vi sono 
solo pochi, pochissimi agen
ti. ^ 

,-' Franco Di Mare 

Uno stralcio dell'inchiesta partita a Treviso 

Cinque arresti a Milano: 
evadevano l'IVA sul gasolio 

• ' Continua la deposizione di Giudice a Torino 

«Non sapevo che gli assegni 
venivano dai petrolieri» 

MILANO — Cinque persone arresta
te per contrabbando di petroli, altre 
quattro Inseguite da mandati di cat
tura emessi dal giudici Istruttori Co
fano e SUocchl: sono gli imputati di 
un'inchiesta-stralcio partita da Tre
viso e approdata l'anno scorso a Mi
lano per competenza territoriale. Le 
aziende coinvolte nella frode si tro
vano infatti in territorio milanese. 
Sono la Fryoll di Sesto San Giovan
ni, la Gradoll di Limblate e la Ter
motecnica Italiana Riscaldamento 
di Paderno Dugnano. 
•<- I cinque arrestati sono Giovanni 
Monginl, agente immobiliare; Anto
nio Bonlciolli, ex-tenente colonnello 
della Guardia di Finanza (ma in ser
vizio all'epoca del fatti); Guido Mar-
torelli, commercialista; Giovanni 
Giuffrida e Gianpaolo Picozzi, titola
ri e amministratori delle aziende sot-

Ergastolo per l'attentato 
alla Sinagoga di Vienna 

VIENNA — Il 29enne Bahij Younis, na
tivo di Nablus, in Cisgiordania, è stato 
riconosciuto come l'organizzatore dell' 
attacco armato alla Sinagoga di Vienna 
dell'agosto 1981 (nel quale due persone 
perirono e altre trenta rimasero ferite) e 
condannato all'ergastolo dalla Corte d' 
assise di Vienna. 

to Inchiesta. Titolari di queste azien
de sono anche 1 quattro tuttora ricer
cati: Saverio Catanese (dato per lati
tante), Silvio Rossi, Dante Verga, Ri
naldo Bardelll. 

Le modalità del contrabbando so
no quelle risapute: la Carburanti So
le, di Cerro dì Cantalupo, di proprie
tà di Silvio Brunello (uno del big del 
contrabbando da migliaia di miliar
di), nel suoi depositi SIF (cioè sogget
ti a imposta di fabbricazione) decolo
rava 11 gasolio per autotrazione, sog
getto a imposta molto alta, facendo
lo apparire gasolio per riscaldamen
to. In questa veste lo trasferiva alla 
vicina Lomca, un deposito «libero* 
(quelli in cui si immagazzina l'olio 
che ha già pagato l'imposta) da dove 
veniva venduto in via clandestina 
per quello che in realtà era. 

Il presunto gasolio da autotrazlo-
ne veniva fatto figurare venduto 
grazie a false certificazioni. A fornire 
questa «copertura» a Brunello erano 
appunto la Fryoll, la Gardoll, la Ter
motecnica. L'ammontare delle eva
sioni realizzate con questo sistema, 
per il ristretto ambito di questa in
chiesta, tra il *75 e 11 *76 fu di circa 
dieci miliardi. 

Le accuse che gravano sul nove 
imputati sono di associazione per de
linquere, contrabbando, falso in atto 
pubblico. 

RaffMto Giudico 

Dal la nost ra redaz ione 
TORINO — Il generale Raffaele 
Giudice, ex comandante della Guar
dia di finanza, imputato con altre di
ciannove persone di falso, corruzio
ne, collusione e altri reati, nell'ambi
to dello scandalo del petroli, sarà 
nuovamente ascoltato martedì. ' 

Ieri si è finalmente arrivati alla 
questione degli assegni che, secondo 
l'accusa, l'imputato avrebbe percepi
to dai petrolieri come compenso per 
la sua benevolenza nei confronti dei 
loro contrabbandi. Assegni per un 
totale di quasi 15 milioni, utilizzati 
da Giudice per comprare gioielli, 
tappeti e oggetti di antiquariato. Lui 
stesso lo ha ammesso (né avrebbe 
potuto fare altrimenti visto che gli 
assegni sono stati reperiti e posti sot
to sequestro dalla magistratura). Le 
cose, secondo il generale, sarebbero 
andate così: «Chiesi al mio segretario 
Giuseppe Trisollni di cambiarmi un 
certo numero di sterline, e lui pochi 
giorni dopo mi consegnò quattro as
segni circolari, tratti a mio nome». 

Si trattava di assegni emessi dalla 
Banca Nazionale del Lavoro di Ro
ma a fronte di altri assegni circolari 
staccati da conti intestati a nomi in
ventati e «accesi» dal petrolieri Gissi 
e Galassi presso la Banca Commer
ciale agenzia numero 15 di Milano. 
Erano finiti in mano a Trisollni, Giu
dice non sa come né perché, e Trisoll
ni li diede a lui. Il tribunale ha fatto 
osservare all'imputato che, benché 
ripetutamente interrogato su questi 

punti dal giudice istruttore, non for
ni mai le spiegazioni date ieri in aula. 
Giudice ha nuovamente tirato in bal
lo lo stato di prostrazione in cui ver
sava nei primi tempi dopo l'arresto, 
aggiungendo che si era convinto du
rante l'istruttoria che gli inquirenti 
avessero una loro «verità» e che non 
volessero assolutamente credergli, 
qualunque cosa lui dicesse. 

Sempre in tema di assegni, prima 
di Giudice 11 tribunale aveva ascolta
to l'imputato Maurizio Benelli, in
termediario, per così dire, tra il duo 
Gissi-Galassi e la banca. Benelli a-
vrebbe avuto l'incarico di prelevare 
di quando in quando, dal conti accesi 
da Gissi e Galassi, somme destinate 
a questo o quel personaggio coinvol
to nel traffico illecito di benzina. «O-
gnl due mesi — ha dichiarato — die
ci milioni o più partivano per desti
nazione Roma. A chi esattamente 
fossero indirizzati non lo so». 

Tornando a Giudice, ha negato di 
avere a che fare con la vicenda Vatta. 
Eugenio Vatta, industriale triestino, 
imputato in questo processo, era im
plicato in un contrabbando di liquo
ri. Pare che Trisollni e il colonnello 
Duilio Di Censo (defunto il primo, 
imputato detenuto il secondo) voles
sero spillargli duecento milioni in 
cambio dell'addormentamento delle 
indagini. Giudice fece un viaggio a 
Trieste e parlò con il col. Bianchidel-
la GdF locale. Fu per conto e per i 
fini del Trisollni? . \ \ 

Gabriel Bertjnetto 

Dal nostro inviato 
SIENA — Volare In Italia è 
sicuro? Il direttore generale 
di Clvllavla, Malone, non ha 
dubbi. La risposta è netta: «È 
sicuro». Gli interventi che 
mano a mano si susseguono 
in questo primo convegno 
Internazionale sulla sicurez
za del volo organizzato dal 
Consorzio per l'aeroporto di 
Slena A/ripugnano che sf 
svolge nella città del Palio, 
precisano e attenuano però 
notevolmente l'assoluta cer
tezza manifestata dal dirì
gente di Clvllavla. 

L'aereo è un mezzo di tra
sporto che presenta rischi e 
pericoli come qualsiasi altro 
mezzo di comunicazione. Le 
statistiche semmai dicono 
che è meno pericoloso. Pur
troppo quando si verifica ti 
disastro (quello di Palermo, 
quello di tre anni fa sul mare 
di Ustica, tanto per citarne 
alcuni) e quando si ha noti
zia di mancate collisioni 
(meglio sarebbe parlare di ri
schi di collisione) In volo, gli 

Il dibattito sulla prevenzione al primo convegno intemazionale di Siena 

Volo, come renderlo davvero sicuro 
effetti sull'opinione pubblica 
sono a volte traumatici e co* 
munque tali da creare diffi
denza nel confronti dell'ae
reo. 

In Italia in ogni caso si vo
la—è questa la diagnosi ra
gionata che sta uscendo dal 
convegno — con sufficiente 
tranquillità, con margini di 
sicurezza accettabili. Tutto 
ciò però non può lasciare in
teramente soddisfatti. I mor
ti negli Incidenti aerei (non 
solo quelli delle sciagure che 
colpiscono 1 velivoli di linea, 
ma anche quelli della cosid
detta aviazione generale) so
no — come dice Alberto DI 
Giulio, della Direzione Gene
rale dell'Aviazione Civile — 

inutili al novanta per cento 
perché pochi sono quelli che 
non possono essere prevenu
ti: Ed è proprio la prevenzio
ne Il tema centrale del con
vegno.- . 

Non è 11 caso dell'Italia, 
ma — ha ricordato José Bei-
Udo Greza del Comitato di si
curezza al volo spagnolo — 
ci sono nel mondo almeno 
1500 aerei obsoleti con oltre 
cinquantamila ore di volo 
che dovrebbero essere stati 
messi a terra da tempo e che 
in vece con tlnuanoa solcare I 
cieli. Vecchie «carrette» che 
sono un rischio e un pericolo 
per chi ci viaggia e per altri 
aerei. 

E c'è il fattore uomo ha 

detto il dottor Mascolo, ri
cercatore del CNR e diretto
re del Cen tro studi di medici
na della sicurezza del volo 
appena costituitosi a Slena. 
Quante volte un* normale 
variazione fisiologica e psi
cologica che si verifica In un 
Indivìduo assolutamente sa
no può essere all'origine di 
incidenti (non solo aerei na
turalmente) assai gran? 
Dobbiamo dunque — ha det
to Mascolo — lavorare a co
noscere meglio l'uomo (il pi
lota nel caso specifico) ed 
alutarlo m conoscersi meglio. 
I messi tecnici oggi lo con
sentono. -

Ma bisogna soprattutto, 
per quanto riguarda l'Italia, 

mettersi al passo con gli altri 
paesi. <Tè da completare — 
se ne parla ormai da anni — 
la rete radar. Ne sono sprov
viste le zone a sud di Sorren
to e di Ponza verso la Cala
bria e la Sicilia, gran parte 
della fascia costiera adriati
ca, la Sardegna. Ci si sta 
muovendo, assicurano le au
torità ministeriali. 

Un ruolo determinante per 
la sicurezza dovrà averlo V 
apposito comitato la cui co
stituzione è prevista dal dise
gno di legge approvato dal 
Consiglio del ministri l'il 
ghigno scorso ma varato so
lo oggi dopo che si era perso 
nei meandri della burocrazìa 
con l'approvatone della co

pertura finanziaria. Appena 
trasmesso al Parlamento — 
ha assicurato il presidente 
della commissione Trasporti 
del Senato, Vìncelll — lavo
reremo per una rapida ap
provazione (al massimo un 
mese). Il Comitato però — ha 
aggiunto — deve essere alle 
dipendenze del Consiglio del 
ministri (e non del ministero 
del Trasporti come è detto 
nel testo del governo) e deve 
essere formato da persone di 
assoluta competenza. 

E non si dimentichi che l'I
talia dispone di una grossa 
flotta (2.054 aeromobili civi
li), è Interessata quotidiana
mente da oltre 1.500 'movi
menti aerei)' (sorvoli, avvici
namenti, eccetera) e che ogni 
anno circa trenta milioni di 
persone fra utenti e operato
ri sono coinvolte nel traspor
to aereo. Trenta milioni di 
persone che chiedono e han
no diritto al ma «Imo delle 
sicure»».' 

Nostro servizio 

MADRID — Nelle province 
di Valencia, Alicante e Mur-
cia colpite dalle inondazioni, 
la campagna elettorale è sta
ta sospesa. Dopo 1 leaders po
litici, accorsi per primi sul 
luoghi di quella che può già 
definirsi una sciagura nazio
nale, sono arrivati ieri sera il 
re e la regina di Spagna. Oggi 
deve riunirsi un consiglio del 
ministri straordinario per 
decidere le misure d'urgenza 
da adottare in favore delle 
decine di migliaia di sini
strati, senza tetto, feriti, ac
campati in gran parte a Va
lencia o ancora Isolati sulle 
colline della valle del Jucar 
trasformata in un enorme 
fiume trascinante automobi
li, alberi, rottami d'ogni sor
ta, bestiame morto. l i gover
no, in accordo con le giunte 
elettorali locali, potrebbe an
che decidere stanotte il rin
vio delle elezioni nelle zone 
colpite dal sinistro. 

Ma la catastrofe del levan
te spagnolo avrebbe potuto 
assumere proporzioni senza 
precedenti e trasformarsi in 
una vera ecatombe: perché 
se 1 morti finora accertati so
no «soltanto» quindici e i di
spersi 23, mentre i danni alle 
opere vive si aggirano già sul 
40 miliardi di lire, ciò è dovu
to ad una serie di circostanze 
che possono dirsi «felici» co
me l'allarme dato sei giorni 
fa dai meteorologi delle isole 
Baleari, come la rapidità del 
plano di evacuazione e come, 
soprattutto, la tenuta della 
diga di Tous che trattiene le 
acque di un bacino artificiale 
di 60 miliardi di metri cubi 
d'acqua e che sovrasta la val
lata dello Jucar abitata da 
circa centomila persone. 

«Se là diga di Tous avesse 
ceduto subito, quando cloèle 
acque del bacino la scavalca
vano e già precipitavano a 
valle, sarebbe stata la più 
grande catastrofe della sto
rta di Spagna» ha dichiarato 
Ieri sera il governatore civile 
di Valencia. • ----- -

Le testimonianze di alcuni 
degli scampati, le immagini 
offerte ieri e oggi dalla tele
visione, le cifre fornite dal 
magistero delle acque di Ma
drid hanno composto un 
quadro allucinante di questa 
catastrofe che, come si dice
va, avrebbe potuto tradursi 
In un massacro: il solo Jucar, 
per il progressivo cedimento 
della diga di Tous, ha visto il 
suo corso aumentare da 300 
metri cubi al secondo a mez
zogiorno di giovedì, a 513 
metri cubi alle 5 del pome
riggio, a 725 in serata, e a 
quasi mille metri cubi al se
condo a mezzanotte quando 
ormai era conclusa l'evacua
zione degli abitanti della val
le.. 

E qui, in questa valle di a-
teicoltura povera, di villaggi 
che hanno il colore della 
Spagna più aspra e disereda
ta, che si contano a migliala 1 
senza tetto, quelli che hanno 
perduto tutto quello che ave
vano, ed era già poco. 

Gli elicotteri dell'esercito e 
della croce rossa fanno la 
spola da un villaggio all'al
tro, da una collina all'altra, 

Spagna, in forse 
le elezioni 

nelle zone colpite 
dall'alluvione 

per cercare i dispersi, per ri
fornire di alimenti e indu
menti caldi gli scampati. 

Va detto, perché il clima 
generale che domina la Spa
gna è quello elettorale, che 
sulla base delle dichiarazioni 
degli scampati è già comin
ciata una cinica strumenta
lizzazione del disastro da 
parte della destra. Qui non si 
dice: «Piove governo ladro» 
ma: «Con Franco non sareb
be successo». 

«La radio è colpevole — ha 
detto un contadino di Masa-
laves — per aver dato Infor
mazioni che ci hanno illuso. 
E poi ci siamo trovati con 
l'acqua alla cintola in pochi 
minuti e non c'erano barche 
per scappare, per salvare il 

bestiame che è annegato». E 
questo è forse vero. Ma è al
trettanto vero che l'allarme 
per l'evacuazione è stato da
to con sufficiente tempesti
vità per permettere ai cento
mila della valle dello Jucar 
di mettersi in salvo. Tuttavia 
è su dichiarazioni amare di 
questo tipo, spesso di duri 
rimproveri verso i pubblici 
poteri, che i conservatori 
stanno appesantendo 1 toni 
degli ultimi giorni di campa
gna elettorale per cercare di 
recuperare altri voti tra l'e
lettorato centrista. 

- B.p. 

NELLA FOTO: una strada di El
ette in provincia di Alicante» 
devastata dall'alluvione 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 2014 
Verona 11 18 
Trieste 11 18 
Venute 14 18 
Milano 12 16 
Torino 8 13 
Cuneo 9 14 
Genova 14 21 
Bologna 11 15 
Firenze 14 24 
Pisa 13 24 
Ancona 15 18 
Perugia 12 18 
Pescara 14 20 
L'Aquila IO no 
Rome U. 11 24 
Roma F. 12 24 
Cempob. 10 16 
Beri 15 20 
Nepofi 12 24 
Potenza 11 17 
Leuce 16 22 
Reggio C 17 24 

18 24 
20 23 

Catania 1S 26 
Alghero 16 27 

17 26 
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STJUAZIONC: persists suBe nostre ponteola un flusso di arie 
umide oH provenienze sud-occMontalo nel ojueta si i 
«toni provenienti del Mediterraneo occidentale. Teli perturbazioni. i 
vette raggiunta ntafio, piegano verso noni-est I 
meni pia o meno accentuati le nostre regioni contrea e aattontrionoB. 

a. TEMPO M ITAIIA: suBe regioni sotteMitonoB conduJoni di tempo 
vertutilo, caratterizzate de ettemenza di annuvolamenti e schiarite, ma 
con tendente durante M corso delle giornate, ed intonemeezione deOa 
nuvotesUè e probabBwe di preciprtaztoni ed Wrioro dal settore occisen 
tele. SuRltefie centi eia • suso Sardegne cielo gonorofcnonto nuvoloso 
con piogge sporse e corettore in tei mittente me con 1 
nwgeoremsnto ed mbJere datai fascia tirrenica. 
scarse attiviti nuvolose ed empie zone di sereno, fa i melloni di foschie 
dense e benehi di nebbie notturni riducono le vieBjWtà 
aVeeòvaevOfeiSk ^ h Beai e t̂s^BàefcdJ^si ^e^^^»^«>^»>^«î 4»^»^»^bL^»< ^^^^^^^^m^^^^mX K at^k^^^^mSa * raw^ammw^am mg gas; «/BJBBBJIBJ V|ipvnn«fJCfffJ»i f A P W f l V W I I I t tOToM i 


